
POLITICA INTERNA 

Riscoppia la polemica 
su Moro a dieci anni 
dal delitto delle Br 
L'ex presidente difende la «fermezza» 
e dice che i socialisti non offrirono 
sbocchi, pur avendo da tempo «contatti 
con ambienti contìgui al terrorismo» 

Andreotti attacca il Psi: 
«Compì solo atti agitatori» 
Nella più completa riservatezza il Vaticano stabili 
un contatto con le Br e si preparò anche a pagare 
«un tortissimo riscatto* per la liberazione di Moro 
Lo rivela Andreotti, che mentre conlerrna che lo 
Stato italiano non avrebbe potuto in ogni caso 
cedere ai rapitori, dice che i socialisti pur avendo 
avuto «contatti con ambienti contigui al terrori 
amo», lecere soltanto «atti agitatori» 

MUOIO CRISCUOLI 

••ROMA A dieci anni di di 
slama Giulio Andreotti resta 
convinto che cedere al rapito 
ri di Moro avrebbe significato 
andare -verso la dissoluzione 
dello Stalo» Ma oggi I uomo 
che in quella tee drammatica 
guida II governo di solidarietà 
natlonale la una rivelazione 
ed esprime un giudizio dice 
che II Valicano aveva stabilito 
un coniano con le Br e che 
era pronto a pagare .un fortls 
sima riscatto», e dellnlsce le 
Insalivo del Pai per una Irai 

latlva «atti agitatori fatti per 
evitare la sensazione che non 
si fosse sufficientemente soli 
dali con Moro infine accetta 
di misurarsi con i so chi ogni 
grande vicenda dopo tanti an 
ni propone e afferma che 
quel delitto politico deviò II 
corso degli eventi perchè se 
non ci fosse stato «probabil 
mente il grande prestigio che 
aveva Aido Moro la sua stessa 
autorità avrebbe consentito 
un dialogo meno avvelenalo 
Ira le diverse Ione politiche» 

Queste e molte altre cose An 
dreotti le dice in un intervista 
concessa a Panorama che 
sullo stesso argomento ha in 
lerpellato anche Bettino Cra 
xl II quale non conoscendo 
evidentemente le risposte di 
Andreotti (le due Interviste 
•gemelle» usciranno sul pros 
Simo numero del settimanale) 
ha ripercorso quel cinquanta 
cinque giorni di dieci anni fa 
senza offrire grandi novità Ma 
diamo tempo al tempo none 
difficile prevedere che i anni 
versarlo del delitto Moro pos 
sa lar riesplodere In versione 
aggiornata le polemiche di al 
lora 

Le trattative .Non aveva 
mo il diritto - dice Andreotti -
di mettere fuori dalle prigioni 
del terroristi per salvare la vita 
a uno di noi e era il rischio di 
«una rivolta» delle forze del 
lordine e «saremmo andati 
verso la dissoluzione dello 
Stato» E da qui parte un attac 
co alla posizione singolare» 
del socialisti «Non è un miste 

ro per nessuno - prosegue 
Andreotti - che già da prima 
alcuni di loro avessero contai 
ti con ambienti contigui al ter 
rorismo Paris Dell Unto tan 
lo per fare un esemplo crede 
va che Daniele Pifano leader 
degli autonomi del Pollclinl 
co potesse essere guidato 
verso la redenzione come San 
Paolo sulla via di Damasco 
Ma le iniziative socialiste più 
che azioni concrete e produt 
live mi sembrano atti agitatori 
fatti per evitare la sensazione 
che non si fosse sufficiente 
mente solidali con Moro 
Tentativi ci furono A porli in 
atto perà non fu Craxl ma il 
Papa Dopo il rapimento Pao 
io VI fece di tutto sia pure nel 
pieno rispetto delle leggi dello 
Stato italiano per arrivare a 
una soluzione positiva lo 
stesso ho creduto In più di un 
momento che la cosa sarebbe 
andata a buon fine» Ed ecco 
ci alla notizia Inedita «Fra I al 
Irò il Vaticano era pronto a 
pagare un fortlsSirr*. riscatto» 

Dunque era stato stabilito un 
contatto con i rapitori? «Si ma 
non voglio entrare nei partico 
lari si limita a rispondere An 
dreotti 

Neil intervista a Craxi su 
questo tema e è poco di nuo 
vo II segretario del Psi si rim 
provera di non essersi mosso 
abbastanza in fretta («Se pò 
tessi tornare indietro mi com 
porterei diversamente la 
sciammo passare troppi glor 
ni forse non ci rendemmo 
conto») 

Le lettera di Mora Dlame 
fralmente opposti I giudizi di 
Andreotti e Craxi «Non sono 
un pento calligrafo - dice il 
primo - ma in quella prosa 
non ho mai ntrovalo II Moro 
che avevo sempre conosclu 
lo 11 segretario socialista in 
vece si augura che qualcuno 
•pubblichi tutte le lettere di 
Moro e le faccia studiare nelle 
scuole» 

Le ln<Ughil Su questo pun 
lo è Craxl che torna ali attac 
co «Non volevano salvarlo in 

Intervista a monsignor Virgilio Levi 

Il Vaticano era pronto 
a pagare ogni riscatto 
In questi dieci anni che ci separano dal sequestro e 
dal tragico assassinio di Aldo Moro da più parti ci 
$1 è chiesti se tra i tentativi a suo tempo compiuti 
per salvare la vita dello statista ci fosse stato un 
contatto reale fra la Santa sede ed i brigatisti, dopo 
l'appello appassionato di Paolo VI del 22 aprile 
1978 Cosa fece la Santa sede' Ne parla monsignor 
Virgilio Levi 

A l C i m SANTINI 

• • CITTÀ DEI. VATICANO 
l onorevole Andreotti after 
ma che II Valicano era pronto 
a pagare un Ionissimo riscatto 
ed era riuscito a stabilire un 
coniano con i rapitori del lea 
der de Chiedo perciò a mon 
signor Virgilio Levi che fu il 
primo sacerdote ad accorrere 
lui luogo della strage ed a be 
nedlrele salme e che a quel 
tempo come vicedirettore 
dell Osservatore Romano pò 
MS seguire ali Interno del Vati 
cano gli sviluppi dell oscura 
vicenda di dare la sua lesti 
monismi» 

CI hi un contatto come so
stiene I onorevole An-
dratU? Ed e vero che la 
Santa tede • che aveva at
tivalo pura la Caritai In-
.craiUootlIt per favorire 
meglio un contano - era 
disposta «4 offrire una for
te M M S I «I brigatisti 

Se 1 brigatisti avessero chiesto 

10 100 miliardi la Santa Sede 
avrebbe trovalo il modo di re 
cuperarli per Impedire la scel 
leratezza che si stava prepa 
rando e che colpiva non sol 
tanto un uomo ma I Italia Ma 
la realtà è che le Br non aveva 
no alcun interesse ad operare 
un ricatto del tipo di quelli del 
sequestri di persona né ad at 
tivare una qualsiasi trattativa 
Tanto è vero che le ricerche 
disperate della Santa sede per 
avere un qualsiasi contatto 
con I rapitori di Moro non ap 
prodarono a nulla Certamen 
le una sona di mediazione 
avrebbe potuto attivarla se 
qualcuno della parte delle Br 
avesse dimostralo di avere 
una seria Intenzione in tal sen 
so Ma questo tragicamente 
none avvenuto per cui si deve 
concludere che la teoria della 
trattativa è stata una patetica e 
quanto mai comprensibile ini 
zlativa dell illustre prigioniero 

ma dei tutto senza riscontro 
pratico A noi sembrò che essi 
volessero esclusivamente 
umiliare questo fantomatico 
«stalo delle multinazionali» 
che poi era semplicemente II 
popolo italiano oppure trarre 
il vantaggio politico della llbe 
razione di 13 pregiudicati 
condannati per gravissimi de 
luti 

Che cosa ti risulta della 
iniziativa del socialisti cip 
ca le trattative ed I contai 
ti con I brigatisti? 

Per quanto mi risulta dall os 
servatorlo dell «Osservatore 
Romano» la trattativa dei so 
cialistl fu una nobile velleità 
Tant è vero che non approdò 
a nulla di concreto Come a 
nulla approdò I Impegno cari 
tatlvo della Santa sede che 
sempre rispettando il diritto e 
I autonomia dello Stato Italia 
no cercò di fare luce nel buio 
della tragica vicenda 

Eliminare Moro significa 
va pure Impedire ad un 
progetto politico di estere 
attuato, vale a dire la ioli 
darietà nazionale e la co-
luMetli «terza fate» pro
spettata dallo staUtta 
scomparso? Il 17 ottobre 
1977 .'«Osservatore Ro
mano», con II titolo «Le ra
gioni di dialogo», aveva 
commentalo posltlvamen 

I testo dell'appello di Paolo VI agli «uomini delle Br» 

te la risposta di Berlinguer 
a monsignor Bettazzl, un 
editoriale concordalo al 
vertici vaticani (anche te 
ti dice che ne fotti tu Te-
stensore) che stuellò va
sta risonanza. 

Di fronte a quella politica la 
Santa sede aveva assunto un 
atteggiamento di nspettosa 

neutralità nel senso che a 
quanto mi nsulta ne valutava 
e ne rispettava gli aspetti posi 
tivl pur nconoscendo t rischi 
ma comprendendo anche le 
necessita evolutive della so 
cieta italiana e pertanto fa 
cendo fiducia nel senso di re 
sponsabilità e nell onestà de 
gli uomini che quella politica 
avevano concepito e che ten 
lavano di attuare 

Via Fani il giorno del rapimento e della strage In alto a sinistra, il 
cadavere di Moro abbandonato in via Caetanl 

nessun modo non con ia trat 
tativa non con un gesto auto 
nomo dello Stato ne con le 
indagini Andreotti invece di 
ce che lo Stato non era assolu 
tamente preparato a un even 
to di quel genere e definisce 
«fantasiose» le considerazioni 
sulla presenza di uomini della 
P2 nei servizi segreti «Mi pare 
difficile che da quella parte 
potesse venire qualcosa con 
Ira Moro» 

La solidarietà nazionale 
Andreotti si dichiara convinto 
fin da allora che con il rapi 
mento di Moro «si voleva se 
gnare la fine della solidarietà 
nazionale Ricorda la origina 
ria contrarietà del Pei alla 
composizione di quel gover 
no ricorda che «le difficoltà a 
fare accettare alla Pc la nuova 
formula erano grandi» e che 
per questo «Moro aveva giudi 
calo più opportuno non fare 
rimpasti significativi» e rac 
conta che pero subito dopo la 
strage di via Fani «Berlinguer 
accompagnato da Natta tu tra 

ì primi ad arrivare» nel suo uf 
ficio e a proporgli «di votare 
immediatamente il governo 
per fronteggiare gli aweni 
menti con un esecutivo nella 
pienezza dei poteri» Craxi in 
vece dice «Moro soprattutto 
dopo la sua morte è sempre 
stato indicato e qualche volta 
anche a sproposito cometa! 
fiere di una politica e di una 
apertura Se si tosse trattato 
solo di una logica politica cosi 
semplice questo avrebbe do
vuto giocargli a favore non 
contro» 

Ieri e oggi Come si potreb 
be immaginare lo scenario pò 
litico italiano se Moro non fos 
se stato assassinato? «Moro -
chiede Panorama - di fronte 
al sorgere del fenomeno Cra 
xi si sarebbe comportalo co 
me ha fatto De Mita?» Rispon 
de Andreotti «Moro era più 
saggiamente onentale di crii è 
venuto dopo Allo stesso tem 
pò quando occorreva essere 
duri aveva grande capacità di 
esserlo» 

16 marzo 1978, 
via Fani: 
Moro è rapito, 
uccisa la scorta , 

Alle 9 04 un commando delle Brigate rosse rapisce Aldo 
Moro dopo aver ucciso i cinque uomini della scorta Ore 
ste Leonardi Raffaele lozzino Giulio Rivcra Domenico 
Ricci e Francesco Zizzi II presidente della De stava recan 
dosi in Parlamento dove Andreotti avrebbe presentato il 
nuovo governo appoggiato da tutti I partiti dell arco costi 
tuzionale Su proposta di Berlinguer si decide di votare al 
più presto la fiducia al governo l sindacati proclamano lo 
sciopero generale Manifestazioni in tutto il paese 

Arrivano 
le prime lettere 
Le Br chiedono 
uno scambio 

Il 29 marzo giunge la prima 
lettera di Moro indirizzata 
al ministro dell Interno 
Cossiga che chiede una 
trattativa con le Br La ri 
chiesta sarà ripetuta nei 
giorni seguenti Sono In 

•••»»"•»»»»»»»••••»•••••••»»»»»»»»»»»» molti a dubitare dell auten 
licita degli scritti di Moro II governo e i partiti che lo 
appoggiano nbadiscono la linea della «fermezza» «E in 
gioco la salvezza dello Stato» dice Berlinguer Craxi Ira 
mite I avvocato Guiso prende contatti con I brigatisti In 
carcere e al Congresso del Psi evoca la possibilità di «un 
margine ragionevole di trattativa» 

Indagini nel buio 
Falso allarme 
per il lago della 
Duchessa 

Le indagini non ottengono 
risultali SI scoprirà poi che 
molti Indizi sono lasciati ca 
dere per esempio ia poli 
zia arrivò nel covo di via 
Gradoli ma dopo aver bus 
sato w> ne andò Dentro 

,•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»,• e erano i brigatisti Intanto 
il 18 apnle un comunicato (falso?) delle Br dice che il 
cadavere di Moro si trova nel lago della Duchessa Due 
giorni dopo il «vero» comunicato n' 7 lancia un ultimatum 
di 48 ore II 25 aprile il Psi propone «una Iniziativa autono 
ma» dello Stato II dibattito tra i partiti si inasprisce An
dreotti La Malfa Berlinguer escludono ogni trattativa 

Dopo 11 giorni di silenzio 
venerdì 5 maggio il comuni 
calo n- 9 delle Br annuncia 
la condanna a morte di Mo 
ro li 9 maggio alle 12 20 
le Br telefonano ad un col 
laboratore di Moro «In vii 
Caetanl e è II cadavere del 

presidente» La famiglia chiede che non ci siano funerali di 
Stato Ci sarà una cerimonia ufficiale senza la salma nella 
basilica di San Giovanni I funerali si svolgeranno In forma 
privata a Torrita Tiberina II 10 maggio Cossiga si dimette 

9 maggio, 
via Caetanl: 
il corpo di Moro 
In una Renault 

FAIRIZIC RONOOUNO 

Le prime reazioni politiche al leader de 

De Michelis: «Non ho nulla da dire 
ho vissuto poco quegli eventi» 
Lo sa, on De Michelis, che Andreotti sostiene che 
le iniziative del Psi per Moro erano puramente «agi 
tatone», e che alcuni dei vostn «avevano contatti 
con ambienti contigui al terrorismo»7 «Non mi pa 
re una gran cosa questa intervista di Andreotti E 
poi, se dicesse che le nostre erano iniziative sene 
si contraddirebbe Comunque ho vissuto cosi poco 
quegli eventi non ho propno nulla da dire» 

VINCENZO VASILE 

• i ROMA 11 ritiro di (me set 
tin-ana a Venezia non salva il 
capogruppo socialista on 
Gianni De Michelis da un 
commento «a caldo» sul testo 
di «Panorama» I passi cruciali 
dell intervista ad Andreotti 
appaiono due quello nel qua 
le il ministro degli Esten sem 
bra rivelare una vera e propria 
trattativa intrapresa dal Vati 
cano con le Br con tanto di 
riscatto e di «contatti» E le 
non benevole battute nei con 
fronti del Psi le cui iniziative 
per Moro sarebbero in venta 
secondo Andreotti «più che 
azioni concrete e produttive 
atti agitatori fatti per evitare la 
sensazione che non si fosse 
sufficientemente solidali con 
Moro» 

Il presidente dei deputati 
socialisti si schermisce «Un i 
niziatna del Papa7 Assoluta 
mente non ne so nulla An 
dreotti queste cose le sa 

lui » E per il resto7 «Per il 
resto è abbastanza noto il dis 
senso tra noi e il governo che 
Andreotti presiedeva No non 
mi pare una gran cosa una 
cosa che valga la pena questa 
intervista» Ma Andreotti dice 
che le vostre iniziative erano 
di facciata anzi «agitatone» 
•Certo se dicesse che erano 
iniziative serie si contraddi 
rebbe Comunque ho vissuto 
cosi poco quegli eventi non 
ho proprio nuli altro da dire» 

Ha squillato invano invece 
il telefono dell abitazione 
dell ori Paris Dell Unto le 
sponente socialista sul conto 
del quale Andreotti si spinge a 
muovere rilievi pesantissimi 
Per fare un esempio» di que 

gli esponenti che «già da pn 
ma avevano rapporti con am 
bienti contigui al terrorismo» 
il ministro cita il suo caso 
«Credeva dice - che Daniele 
Pifano il leader degli autono 

mi del Policlinico potesse es 
sere guidato verso la reden 
zione come San Paolo sulta 
via di Damasco» Il leader ro 
mano del Psi è proprio in que 
sti giorni impegnato in contat 
ti politici sull avvenire dell al 
lenza pentapartila capitolina 
ha parlato dell inadeguatezza 
della giunta presieduta 
dall «andreottiano» Signore! 
lo e la greve polemica intra 
presa nei suoi confronti dal 
ministro degli Esten acquista 
cosi un singolare risvolto loca 
le 

Se in casa psi per adesso si 
reagisce con un certo «fair 
play» un pizzico di incredulità 
si può invece cogliere nello 
stesso partito di Andreotti so 
prattutto sul tema dei «contat 
ti» Vaticano Br Nicola Mano 
no capogruppo de ai Senato 
sembra perplesso «L iniziati 
va del Vaticano si spinse fino 
ad una trattativa vera e prò 
pna? Non so Davvero non so 
non è che non voglia dire ma 
ignoro i termini di una even 
tuale iniziativa di queste di 
mensioni* Ma a suo tempo 
dieci anni fa e possibile che 
una cosa del genere non sia 
trapelata? «I rapporti persona 
li tra il Papa e Moro erano ben 
noti Sapevamo tutti come la 
sorte di Moro fosse nel suo 
cuore Erano amici Esialap 

petto alle Br di cui si parla in 
questa intervista sia l invoca 
zioneaS Giovanni duramela 
messa in suffragio si spiegano 
anche con questi rapporti la 
stima che legava il pontefice a 
Moro Se ci fu davvero una 
trattativa bisognerebbe chie 
derlo a monsignor Macchi 
che Andreotti nomina De) re 
sto bisogna ricordare che 
Stato italiano e Stato vatloano 
sono due cose ben diverse 
Molto diverse Ed il $$nso 
umanitario di una iniziativa 
del genere se venisse confer 
mata dovrebbe essere visto al 
di là di ogni considerazione 
contingente sui fatti e sul qua 
dro politico di allora e di og 
gì» E le critiche al Psi? «La 
valutazione di Andreotti sul 
1 atteggiamento dei socialisti 
mi pare attendibile» 

Altre fonti de non si ricono 
scono nella ricostruzione di 
Andreotti si fa notare che la 
raccolta (da parte di Freato) 
di 30 miliardi da affidare alla 
Cantas per un eventuale ri 
scatto sia un fatto già noto e 
documentato E si cita un epi 
sodio lon Bodrato ricevuto 
un «segnale» dal Vaticano che 
dava per sicuro un contatto ri 
solutivo con i rapiton si recò 
nella sede della Cantas per 
partecipare alla trattativa E 
Invece Bodrato stette dodici 
ore in vana attesa 

E rispunta la polemica sulle lettere 
Mentre Andreotti sostiene 
di avere sempre dubitato 
dell'autenticità degli scritti 
di Moro dalla prigione br, 
il figlio le ritiene vere 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA Giulio Andreotti 
a «Panorama» Ali aulenti 
cita delle lettere di Moro dal 
carcere non ho mai creduto 
fino in fondo Non sono un 
esperto calligrafo ma in 
quella prosa non ho mai n 
trovato il Moro che avevo 
sempre conosciuto" Gto 
vanni Moro al «Corriere del 
la Sera» «Quelle lettere mi 
davano l idea dt una perso 

na sola che comunque nu 
sciva ad inserire il suo caso 
nella crisi dello Stato prò 
ponendo In continuazione 
vie di uscita Non esistevano 
differenze tra quelle lettere 
e 11 Moro di sempre Piaccia 
o non piaccia per me i! (ilo 
conduttore era sempre lo 
stesso 

A dieci anni di distanza 
restano ancora contrappo 

ste le valutazioni su uno dei 
punti centrali della vicenda 
Moro le diciotto lettere 
scritte dallo statista nella 
prigione delle Br e fatte per 
venire al presidente della 
Repubblica a politici di par 
tlti diversi alla famiglia Le 
scrisse veramente Moro7 O 
di suo e è solo ia mano che 
hd vergato i fogli7 In che 
modo furono recapitate7 

Quante sono quelle che i la 
miliari o i politici ritengono 
ancora di non dover rende 
re pubbliche7 Queste do 
mande sono le stesse che 
tutti si posero quando il 29 
marzo a tred ci giorni dal 
rapimento e dall assassinio 
della scorta la prima missi 
va giunge ali allora ministro 
degli interni Francesco 
Cossiga Moro descrive la 
sua situazione Benché non 
sappia nulla ne de! mondo 

ne di quanto accaduto dopo 
il mio prelevamento io mi 
trovo sotto un dominio pie 
no ed incontrollato sotto 
posto ad un processo popò 
lare A venti giorni dal rapi 
mento il 4 aprile arriva la 
seconda lettera Destinatari 
Zaccagnim Piccoli Bario 
lomei Galloni Gasparl Fan 
fani Andreotti e Cossiga Ci 
sono allusioni alla scorta 

se non fosse stata per ra 
gioni amministrative del tut 
to al di sotto delle esigenze 
della situazione io forse 
non sarei qui Come poteva 
fare una affermaz one del 
genere Aldo Moro che ave 
va rifiutato I auto blindata e 
il rafforzamento delle misu 
re di sicurezza7 t sempre in 
questa lettera che 1 uomo 
politico parla di un possib le 
scambio di prigionieri Te 
ner duro può apparire ap 

propnato ma una qualche 
concessione e non solo 
equa ma anche pohticamen 
te utile Se altri non hanno il 
coraggio di farlo lo faccia 
almeno la De Lo scambio 
e anche al centro della terza 
lettera recapitata il 10 apri 
le Lo «stile» di Moro non e 
più riconoscibile Quello 
che parla è un uomo pngio 
mero da giorni che vede 
chiudersi ogni via d uscita 
Oppure è quello di un uomo 
che scrive sotto dettatura7 

La quarta lettera conferme 
rebbe questa ipotesi E il 
momento del dolore e dello 
scoramento Che la con 
danna sia eseguita dipende 
da voi - scrive - A voi chie 
do che la grazia mi sia con 
cessa almeno come tu Zac 
cagnini sai per le essenziali 
ragioni di essere curata as 
sstita guidata che ha la mia 

famiglia lo lo dico chiaro 
per parte mia non assolverò 
e giustificherò nessuno 
Sempre al segretario della 
De e indirizzata la quinta let 
tera E del 4 aprile Paolo VI 
ha scritto il suo appello ai 
terroristi Ora sappiamo che 
il Vaticano era anche pronto 
a pagare un riscatto Moro 
scrive Siamo quasi ali ora 
zero siamo al momento 
dell eccidio Si rivolge agli 
esponenti del suo partito e 
da istruzioni per il suo fune 
rate In quella successiva la 
consapevolezza della line 
vicina se non avverrà il 
miracolo del ritorno della 
De a se stessa e la sua assun 
z on di responsabilità sono 
co i innato Ma questo ba 
gno di sangue non andrà be 
ne ne per Zaccagnim né per 
Andreotti ne per la De ne 

per il paese Ciascuno porte 
ra le sue responsabilità» 

Queste le lettere «pubbli 
che» che scandirono quei 
terribili 55 giorni Ce ne fu 
rono altre Quelle della spe 
ranza quelle della dispera 
zione quelle piene di affetto 
per i familiari «Viaggiava 
no» lungo un canale diretto 
tra la famiglia gii amici e la 
prigione di Moro facilitato 
dal «partito della trattativa» 
Crano tutte autentiche7 In 
questi anni ci hanno lavora 
to psicografologi di fama I 
risultati sono contrastanti 
C e una sola certpzza nelle 
lettere ci sono tutti e tre i 
modi in cui un essere urna 
no può scrivere e cioè sotto 
dettatura spontaneamente 
copiando Sapremo mai 
quali sono le lettere scritte 
veramente da Aldo Moro 
pngioniero7 
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